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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 319/C.D.T. 26
DEL 15 Febbraio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 15 Febbraio  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)            
Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
U.S.D. Trecastagni (CT) avverso squalifica allenatore Battiato Antonino fino al           28/02/2011 – Gara Allievi Regionali/F:  Stella Nascente-Trecastagni del 23/01/2011 – Comunicato Ufficiale  287/sgs 63 del 28/01/2011

Procedimento 175/A

La società U.S.D. Trecastagni con fax del 07/02/2011 delle ore 18,24 ha inoltrato appello avverso il provvedimento indicato in epigrafe e riportato sul C.U. 287/sgs 63 del 28/01/2011, pubblicato in pari data.

Poiché il ricorso è stato presentato oltre il settimo giorno decorrente dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale riportante il provvedimento che s’intendeva impugnare, così come previsto dagli artt. 36 comma 2 e 46 comma 4 del C.G.S., lo stesso deve intendersi fuori termini.

P.Q.M.
DELIBERA

Di dichiarare inammissibile l’appello dell’U.S.D. Trecastagni così come sopra proposto e per l’effetto di addebitare la tassa reclamo pari a €. 62,00=

U.S. Fitalese (Me) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Franchina Fiore Daniele – Gara Campionato 2^ cat./D: US Fitalese/ASC SD L’Iniziativa del 30/01/2011 – Comunicato Ufficiale 296 LND del 03/02/2011

Procedimento 191/A

Avverso il superiore provvedimento a carico del proprio tesserato ricorre la società U.S. Fitalese sostenendo che, se è pur vero che il calciatore Franchina Fiore Daniele ha tenuto un comportamento censurabile nei confronti dell’arbitro, è altrettanto innegabile che lo stesso aveva subito provocazioni da parte di un avversario e che, comunque, la sua irregolare reazione era rimasta circoscritta alle sole intemperanze verbali.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, rileva che il fatto contestato è stato grave ed è certamente avvenuto nei modi e nei tempi denunciati dall’arbitro nel proprio referto. Il comportamento del calciatore in argomento è stato assolutamente censurabile e deprecabile con l’aggravante della reiterazione del reato a fine gara allorchè l’arbitro si accingeva al rientro nel proprio spogliatoio.
Tali considerazioni conducono a giudicare corretta ed equilibrata la sanzione determinata dal Giudice di primo esame.

Ciò posto,

DELIBERA

Di respingere il ricorso inoltrato dalla società U.S. Fitalese confermando la squalifica per quattro gare del calciatore  Franchina Fiore Daniele.

Per l’effetto, con addebito della dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Castellammare Calcio 94 (TP) avverso squalifica per 4 gare del calciatore Mione Giuseppe – Gara Eccellenza/A: A.S.D. Castellammare Calcio-Kamarat del 30/01/2011 - Comunicato Ufficiale  296/LND del 03/02/2011

Procedimento 192/A

Ricorre ritualmente la società A.S.D. Castellammare Calcio 94 avverso il provvedimento riportato in epigrafe. La ricorrente ritiene eccessiva la punizione irrogata dal Giudice Sportivo di 1° grado in relazione alla condotta tenuta dal proprio calciatore e ne chiede la riforma.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

invero dalla disamina del referto arbitrale, si evince che il calciatore Mione Giuseppe colpì con una ginocchiata la pancia di un avversario durante un’azione di giuoco e, peraltro, si presume, senza volontarietà della quale non vi è traccia nella descrizione compiuta dal direttore di gara nel suo rapporto. Compare, altresì, la reiterata condotta non regolamentare da parte dello stesso calciatore espulso dal campo che si ostinava a non abbandonare il recinto di giuoco, talchè, per ben 4 volte, costringeva l’arbitro a richiamarlo ritardando la ripresa del giuoco.

Alla luce di quanto sopra, questa Decidente ritiene di riformare il provvedimento impugnato come riportato in dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica al calciatore Mione Giuseppe della società A.S.D. Castellammare Calcio e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.  

A.P.D. Ciaculli Croceverde (PA) avverso squalifica per 3 gare dei calciatori Aversa Samuele, Calatabiano Giuseppe, Ciminna Valerio, Costa Donato, Costa Vincenzo, De Caro Luciano,  Di Martino Davide,  Gagliano Gaetano,  Librizzi Riccardo,  Manfrè Pietro - 

Gara Calcio a 5 C2 gir. A: Gazzara ClubTerrasini-Ciaculli Croceverde C/5  del 29/01/2011

Comunicato Ufficiale 295/LND C/5 39 del 02/02/2011

Procedimento 193/A

Avverso i provvedimenti a margine riportati ha presentato appello la società A.P.D. Ciaculli Croceverde richiedendo la riforma degli stessi perché ritenuti eccessivi rispetto alla effettiva gravità del fatto contestato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

l’allegato al referto arbitrale riporta in maniera chiara ed inequivoca che tutti i calciatori delle 2 squadre, compreso i componenti delle panchine, diedero luogo ad una rissa violentissima con pugni, calci, spintoni e violenti lanci di bottiglie piene d’acqua;

acclarato che l’art. 35 comma 1.1 del codice di giustizia sportiva riconosce ai rapporti arbitrali ed eventuali supplementi la piena prova  circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare;

ritenuto che il Giudice Sportivo Territoriale di 1° esame ha giustamente rubricato e sanzionato le violente condotte poste in essere dai tesserati di cui all’odierno appello, i quali, rispetto ai calciatori responsabili inizialmente della maxi rissa, sono stati sanzionati in misura minore; 

atteso che le doglianze della società ricorrente non possono trovare ingresso nell’odierno appello;

questo Organo Giudicante ritiene  di non riformare i provvedimenti impugnati per i motivi sopra esposti.

P.Q.M.
DELIBERA

Di respingere l’appello della società A.P.D. Ciaculli Croceverde C/5 confermando quanto statuito dal Giudice Sportivo di 1° grado e, conseguentemente, addebitando la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €. 130,00=
U.P.D. Santa Croce (RG) avverso squalifica per 3 gare del calciatore Rametta Michele – Gara Eccellenza/B: U.P.D. Santa Croce/Belpasso del 30/01/2011 – Comunicato Ufficiale 296/LND  del 03/02/2011

Procedimento 194/A

Ricorre ritualmente la società U.P.D. Santa Croce avverso il provvedimento a margine riportato ritenendolo eccessivo perché da parte del tesserato, di cui l’odierno appello, non c’era intenzione di ledere l’integrità fisica del calciatore avversario. Ne chiede, pertanto, la riforma “in melius”.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito il rappresentante legale della società, che all’udienza dibattimentale del 15 febbraio ha ribadito gli stessi motivi di difesa dell’appello, osserva:

dal rapporto dell’Assistente Arbitro che aveva segnalato al direttore di gara la censurabile condotta del calciatore Rametta  Michele, si evince chiaramente che, a giuoco fermo, lo stesso, avvicinatosi al portiere avversario, gli introduceva un dito nell’occhio destro. Tale gesto, di inaudita pericolosità, da un lato non ha provocato alcun danno fisico successivo , dall’altro presenta i connotati della violenza perpetrata in danno di un calciatore avversario;

Il fatto deprecabile e censurabile esiste ed è stato giustamente rubricato e sanzionato dal Giudice Sportivo di 1° esame.
Questo Organo Giudicante, acclarato l’art. 35 comma 1.1 del codice di giustizia sportiva sulla piena prova che rivestono i rapporti degli arbitri e assistenti di gara, per i motivi esposti non  ritiene di riformare il provvedimento impugnato.
P.Q.M.
DELIBERA

Di respingere l’appello della società U.P.D. Santa Croce confermando la squalifica per tre gare del calciatore Rametta Michele e, per l’effetto, con addebito della dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €. 130,00=
S.S.D. Garden Sport (Me) avverso squalifica dei calciatori Lanzafame Alessandro (2 gare) e La Speme Gianluca (sei gare) – gara Promozione: Città di Acireale/Garden Sport  del 06/02/2011 – Comunicato Ufficiale 307 LND del 10/02/2011
Procedimento 195/A

Avverso i superiori provvedimenti ricorre la società S.S.D. Garden Sport ritenendoli eccessivi in relazione ai fatti realmente accaduti. Contesta la ricorrente quanto riportato dall’arbitro nel proprio referto, riferendo una propria versione dei comportamenti denunciati che, secondo la articolata difesa, non sono stati tali da conseguire le pesanti sanzioni determinate dal Giudice di primo esame.

Chiede pertanto la ricorrente la riforma dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, preliminarmente osserva che in osservanza del disposto dell’articolo 45 comma 3 lett. a) del C.G.S., non sono impugnabili in alcuna sede i provvedimenti di squalifica dei calciatori fino a due giornate di gara.
Per quanto al calciatore La Speme Gianluca, è incontestabile che il suo comportamento è stato quello riportato dall’arbitro nel suo referto che fa piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione di svolgimento delle gare (articolo 35 comma 1.1 del C.G.S.) e non può essere smentito dalle versioni di parte.
Il comportamento del calciatore è stato grave perchè antisportivo, minaccioso e reiterato anche al termine della gara.

Le azioni contestate e reiterate sono tuttavia rimaste contenute in frasi volgari e minacciose senza mai tramutarsi in atti di violenza nei confronti dell’arbitro che mai, concretamente, ha rischiato per la propria incolumità.

Ciò posto, si decide come in dispositivo.

DELIBERA 

Di confermare la squalifica per due gare a carico del calciatore Lanzafame Alessandro e di squalificare per quattro gare il calciatore La Speme Gianluca (entrambi tesserati S.S.D. Garden Sport).
Per l’effetto, senza addebito di tassa.

Football Club Tremestieri Etneo (Ct) avverso decisione del Giudice Sportivo – Gara 2^ categoria/G: Aci Bonaccorsi/Football Club Tremestieri Etneo del 22/01/2011 Comunicato Ufficiale 296 LND del 03/02/2011

Procedimento 198/A

Ricorre la Football Club Tremestieri Etneo avverso il provvedimento del Giudice Sportivo emesso in ordine alla gara in epigrafe e sostiene che la sua mancata presentazione alla gara è da addebitarsi ad un controllo subito dalle Forze dell’Ordine dei Carabinieri durante il tragitto; sostiene anche che il predetto controllo iniziato alle ore 14,35 si è prolungato sino alle 17,00=

Ritenendo tale circostanza come “causa di forza maggiore”, chiede la revisione della delibera impugnata con la declaratoria della disputa della gara.

La Commissione Disciplinare Territoriale in merito a quanto sopra riportato, osserva:

la corrente giurisprudenza in materia, statuisce che le società, nelle loro trasferte, devono tenere in debito conto i possibili eventi che possono verificarsi per qualsivoglia motivo;

inducendo, in ciò, le società stesse a prevenire l’orario necessario di percorrenza nelle trasferte da affrontare, onde permettere il loro arrivo in tempo debito per la disputa della gara, nel rispetto della verifica di tutti gli adempimenti consequenziali.

La ricorrente ha iniziato il suo trasferimento per raggiungere la sede della gara solamente con poco lasso di tempo. La circostanza del posto di blocco per controllo, non esime la stessa ricorrente dalle responsabilità della mancata previsione di porre in essere il tempo necessario per raggiungere la sede dell’incontro in ogni caso.

Questo Organo di Disciplina ritiene, pertanto, responsabile l’odierna ricorrente per la mancata disputa della gara di che trattasi stante la mancata osservanza di quanto sopra evidenziato.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto confermando tutto quanto statuito in primo grado con l’addebito della tassa reclamo pari a €.130,00 a carico della società Football Club Tremestieri Etneo. 

G.S.D. Enna Calcio (EN) avverso squalifica per due gare dei calciatori Bertuccio Salvatore e Cosimano Nicolò - Gara Eccellenza/B: Enna/Città di Messina del 06/02/2011 – Comunicato Ufficiale 307 LND del 10/02/2011
Procedimento 203/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo ricorre la società G.S.D. Enna Calcio perché ritiene destituito di ogni fondamento quanto riportato  dall’arbitro nel proprio referto in relazione al comportamento dei calciatori indicati in epigrafe e ne chiede l’annullamento.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali osserva che non sono impugnabili in alcuna sede le squalifiche dei calciatori fino a due giornate così come disposto dall’art. 45 comma 3 lettera a del C.G.S.
Conseguentemente, senza esame di merito,
DELIBERA

Di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto e per l’effetto di addebitare la relativa tassa, non versata, pari a €. 130,00=
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Anastasi Lorenzo (Presidente A.S.D.  P.G.S. Don Bosco)

Società  A.S.D.  P.G.S. Don Bosco (Cl)

Procedimento 133/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1042 pf 09/10 GS/reg del 04/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto b/3 disposizioni generali C.U. 1 del 16/07/2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Anastasi Lorenzo la inibizione per mesi uno (1); alla società  A.S.D.  P.G.S. Don Bosco l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Anastasi Lorenzo (Presidente A.S.D.  P.G.S. Don Bosco)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi  uno (1); alla società A.S.D.  P.G.S. Don Bosco, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Di Stefano Giovanna (Presidente A.S.D.  Porto Empedocle)

Società  A.S.D.  Porto Empedocle (Ag)

Procedimento 134/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1025 pf 09/10 GS/reg del 05/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto b/3 disposizioni generali C.U. 1 del 16/07/2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig.ra Di Stefano Giovanna la inibizione per mesi uno (1); alla società  A.S.D.  Porto Empedocle l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.ra Di Stefano Giovanna (Presidente A.S.D.  Porto Empedocle)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi  uno (1); alla società A.S.D.  Porto Empedocle, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Giavatto Pasquale (Presidente U.P.D. Scicli)

Società  U.P.D. Scicli (Rg)

Procedimento 135/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1236 pf 09/10 GS/reg del 15/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 disposizioni generali C.U. 1 dell’01/07/2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Giavatto Pasquale la inibizione per mesi uno (1); alla società  U.P.D. Scicli l’ammenda di €.1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Giavatto Pasquale (Presidente U.P.D. Scicli)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi  uno (1); alla società U.P.D. Scicli, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Blatti Carlo (Presidente A.S.D. Club Calcio San Gregorio)

Società  A.S.D. Club Calcio San Gregorio (Ct)

Procedimento 137/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1239 pf 09/10 GS/reg del 17/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 disposizioni generali C.U. 1 dell’01/07/2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Blatti Carlo la inibizione per mesi uno (1); alla società  A.S.D. Club Calcio San Gregorio l’ammenda di €.1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Blatti Carlo (Presidente A.S.D. Club Calcio San Gregorio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi  uno (1); alla società A.S.D. Club Calcio San Gregorio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Sanfilippo Salvatore (Presidente P.D  Aquila Caltagirone)

Società  P.D  Aquila Caltagirone (Ct)

Procedimento 138/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1240 pf 09/10 GS/reg del 16/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 disposizioni generali C.U. 1 dell’01/07/2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Sanfilippo Salvatore la inibizione per mesi due (2); alla società  P.D  Aquila Caltagirone l’ammenda di €.1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Sanfilippo Salvatore (Presidente P.D  Aquila Caltagirone)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi  due (2); alla società P.D  Aquila Caltagirone, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Grosso Roberto (Presidente A.S.D. Nuova Aquila Grammichele)

Società  A.S.D. Nuova Aquila Grammichele (Ct)

Procedimento 140/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1311 pf 09/10 GS/reg del 25/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 disposizioni generali C.U. 1 dell’01/07/2009, nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Grosso Roberto la inibizione per mesi uno (1); alla società  A.S.D. Nuova Aquila Grammichele l’ammenda di €.1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Grosso Roberto (Presidente A.S.D. Nuova Aquila Grammichele)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi  uno (1); alla società A.S.D. Nuova Aquila Grammichele, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  15/02/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
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Sandro Morgana
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